
Siracusa 28 marzo 2024

Salvatore Lorefice, presidente regionale: “Un gesto simbolico per regalare loro un momento
di gioia e allegria durante un periodo difficile come quello dell’ospedalizzazione”

Le uova di Pasqua ai bambini che sono costretti a trascorrere il periodo festivo in ospedale,
per regalare loro un momento di gioia e allegria. Torna “Si affronta col sorriso”, l’iniziativa
di Udicon Sicilia in collaborazione con l’Azienda sanitaria di Siracusa, che si è svolta oggi
nel reparto di pediatria dell’ospedale “Umberto I” di Siracusa.

Le uova al cioccolato sono contraddistinte da un logo con la scritta “Si affronta col sorriso”
sono state distribuite, in un contesto di gioco e divertimento, dalla mascotte Capitan Udicon,
e dai volontari dell’associazione, che hanno visitato il reparto pediatrico dell’ospedale per
consegnarle direttamente ai bambini e alle loro famiglie. Questo gesto simbolico ha riscosso
grande apprezzamento da parte dei piccoli pazienti e del personale sanitario, contribuendo
a creare un’atmosfera più serena e positiva. All’iniziativa hanno partecipato il presidente
regionale Udicon, Salvatore Lorefice, Giovanni Monaco rappresentante di Fna provinciale
che si è occupato della logistica, e per l’Asp di Siracusa il direttore sanitario aziendale
Salvatore Madonia, il dirigente medico di Pediatria Arturo Bellomo, la coordinatrice
infermieristica Giovanna Zirone, Stefania Di Mauro della direzione sanitaria dell’ospedale, e
la responsabile dell’ Informazione e della Comunicazione, Adalgisa Cucè.

“Con questa iniziativa – dichiara Salvatore Lorefice, presidente Udicon Sicilia – abbiamo
voluto portare un sorriso sui volti dei bambini ricoverati e delle loro famiglie, offrendo loro
un momento di dolcezza e distrazione durante il periodo di degenza in ospedale. Siamo grati
per l’accoglienza e la partecipazione della struttura ospedaliera di Siracusa, e continueremo
a sostenere i pazienti pediatrici con iniziative volte a migliorare il loro benessere e
conforto“.

L’Udicon si impegna costantemente a promuovere azioni di solidarietà e sostegno nei
confronti delle persone in difficoltà, con particolare attenzione ai bambini e alle loro
esigenze. L’iniziativa “Si affronta col sorriso” rappresenta un piccolo gesto di solidarietà che
ha un grande impatto sulle vite dei piccoli pazienti e delle loro famiglie, dimostrando che
anche nei momenti più difficili è possibile trovare conforto e speranza.









Il presidio sanitario di via Ponte Rosso da alcuni mesi è
aperto solo il lunedì

Udicon Sicilia: “Notevoli disagi: ripristinare il corretto funzionamento”

La struttura ha subito riduzione delle giornate e degli orari di apertura
e una limitazione dei servizi

Piana degli albanesi, Palermo 15 marzo 2023

Il depotenziamento dello sportello del’Asp sta creando notevoli
disagi, bisogna ripresentare il
corretto funzionamento”.

La denuncia è di Udicon Sicilia, che ha segnalato l’accaduto
all’Azienda
sanitaria chiedendo il ripristino integrale del servizio nel presidio
sanitario di via Ponte Rosso.

“Abbiamo appreso da diverse segnalazioni – dichiara Maria
Ajovalasit, responsabile zonale Udicon



di Piana degli Albanesi – della grave problematica”.

Dalle lamentele raccolte i disservizi riguarderebbero la riduzione
delle giornate e degli orari di apertura (già da alcuni mesi ridotta
al solo lunedì) ma anche una limitazione in termini di servizi,
svolgendo quasi esclusivamente un ruolo di info point per gli
utenti.

“Chiediamo un tempestivo intervento – prosegue Ajovalasit – affinché possa
essere ripristinato il corretto funzionamento dello portello Asp e superato il
disservizio”

.

Salvo Lorefice (commissario regionale Udicon):
“Bene la revoca, bisogna tutelare gli autotrasportatori
ma a farne
le spese non possono essere i consumatori”
E’ stato costituito un tavolo permanente nell’incontro di ieri col presidente della
Regione

Palermo, 25 febbraio 2022

“Una protesta che rischiava di danneggiare principalmente i consumatori. Chiediamo
tempestivi
provvedimenti altrimenti a farne le spese, come sempre, saranno le fasce più deboli”.
L’appello è di
Salvatore Lorefice, commissario regionale U.Di.Con (Unione per la difesa dei consumatori),
intervenuto sul blocco dei tir sospeso ieri notte in Sicilia e che ha interessato tutta la
Penisola. Gli



autotrasportatori hanno manifestato dissenso al rincaro dei carburanti e con i camion hanno
bloccato
i punti cruciali di strade e autostrade. Risultato: i beni non sono arrivati sui banchi dei
supermercati.

“Considerando che – dichiara Lorefice – la maggior parte dell’ortofrutta viaggia su strada, la
mancata consegna dei prodotti primari avrebbe potuto provocare non solo ingenti danni al
settore
agricolo, già devastato anche dalle calamità naturali, ma anche un rialzo dei prezzi dei beni
al
consumo. Un aumento che sarebbe il risultato della scarsità dei prodotti stessi e
dell’incremento dei
costi di energia e carburante. Adesso che il blocco è saltato ci auguriamo che la situazione
possa
essere ricondotta alla normalità, per evitare che a pagarne le conseguenze, oltre ai
produttori, siano i
consumatori costretti ad acquistare a prezzi più alti”.

Roma – 13/12/2021“Chiediamo alla procura della Repubblica di Agrigento di fare chiarezza
rispetto alla devastante esplosione che nella serata di sabato 11 dicembre ha scosso
Ravanusa, in provincia di Agrigento, devastando l’area compresa tra via Galilei e via Tasso
per un presunto accumulo di gas nella rete cittadina”.

Lo ha dichiarato in una nota Denis Nesci, presidente Nazionale U.Di.Con., che si è detto:
“Profondamente addolorato per le vittime accertate finora e sgomento per i 100 sfollati del
quartiere Mastro Dominici, che mostra evidenti i segni della deflagrazione con oltre 40
edifici compromessi o danneggiati.

Se si accertasse che le cause dell’esplosione sono da ricercare nelle omissioni o nelle
mancanze da parte del gestore o della pubblica amministrazione – spiega Nesci – le ferite
aperte diverrebbero voragini, colmabili, in parte, solo dalla giustizia. Dunque, affinché
questa faccia il giusto corso, presenteremo un esposto alla procura della Repubblica
agrigentina, già impegnata nell’indagine per disastro e omicidio colposo che ha portato al
sequestro di un’area di 10mila metri quadrati.

Noi come U.Di.Con. – conclude il Presidente Nazionale dell’Unione Difesa Consumatori –
grazie al supporto della sede regionale dell’U.Di.Con. Sicilia, avvieremo una raccolta fondi



per aiutare le famiglie delle vittime e tutti i residenti che non hanno più una casa disponibile
al seguente link:
https://www.gofundme.com/f/qtbyr?utm_source=customer&utm_medium=copy_link&utm_c
ampaign=p_cf+share-flow-1 “.

Si aggiunge alle dichiarazioni del Presidente Nesci anche il Commissario regionale
dell’U.Di.Con. Sicilia, Salvatore Lorefice: “Voglio esprimere la mia personale vicinanza e
quella dell’Associazione a tutta la cittadinanza di Ravanusa ed in particole ai familiari delle
vittime. Il dramma che si è consumato ci trova vicini all’ intera comunità di Ravanusa
piegata da questo evento che ha portato via con sé delle vite innocenti.

Da parte della nostra Associazione siamo pronto a mettere in campo tutti gli sforzi necessari
ed intraprendere iniziative di solidarietà per venire incontro e fare qualcosa di tangibile per
la comunità del luogo colpito da questo dramma”.

Sicilia, 29/11/2021 – Le reiterate segnalazioni degli utenti sui numerosi disagi che si
continuano a verificare sull’Autostrada A19 per via dei numerosi cantieri aperti per la
manutenzione ordinaria e straordinaria in essere, hanno indotto l’U.Di.Con Regionale a
inviare una nota di protesta all’Anas con la quale si chiedono chiarimenti in merito.

Nella nota, L’ U.Di.Con. –  l’Unione per la Difesa dei Consumatori – nel raccogliere le
segnalazioni degli utenti e farsi carico dei disagi segnalati degli automobilisti, stigmatizza lo
stato dell’arte della situazione in cui versa l’importante infrastruttura.

“Fermo restando – si legge tra l’altro nella nota trasmessa all’Anas –  che la scrivente
Associazione condivide pienamente l’esigenza di porre in essere opere di ammodernamento
delle infrastrutture viarie regionali, si intende rappresentare con la presente che si
verificherebbero quotidianamente molti rallentamenti sull’arteria autostradale a causa degli
innumerevoli cantieri presenti lungo il percorso autostradale, che molte volte apparirebbero
fermi, se non deserti”.

Nell’evidenziare tale stato, l’U.Di.Con. Regionale nella persona del suo commissario Regione
il dott. Salvatore Lorefice, chiede di compiere tutte le azioni necessarie finalizzate a
terminare i lavori il prima possibile, nonché la trasmissione di una relazione in cui viene
fatta piena luce sull’effettivo stato dei lavori e sulle tempistiche necessarie al  termine degli
stessi.  



“Non è possibile, -continua Lorefice – iniziare lavori in diversi punti dell’Autostrada se poi
non si riesce a completarli creando interruzioni e restringimenti a decine in entrambe le
direzioni ignorando che si tratta dell’arteria di collegamento più importante dell’isola, sia
per il traffico di passeggeri che di merci.

Chiediamo quindi all’Azienda autostradale di avere maggiore riguardo dell’utenza stilando
un calendario e una modalità di lavoro che garantisca una percorrenza normale e sicura
lungo tutta l’autostrada”.

Finché ci sarà una sola donna minacciata, non potremo avere pace.

Finché la lotta alla violenza sulle donne si limiterà a belle parole e pochi fatti, non potremo
avere serenità.

Finché non ci si renderà conto che violenza sulle donne esiste ed è una piaga reale della
nostra società, non potremo sentirci umani.

I dati del 2021 sono sconcertanti.

Ogni giorno in Italia, 89 donne sono vittima di violenza.

Sono 63 quelle uccise dal merito o partner.

Sono 6 le donne uccise negli ultimi 6 giorni. SEI GIORNI.

Sono 109 le vittime in meno di un anno.

Ecco perché non servono più le parole. Ma speriamo possano aiutare i numeri.

U.Di.Con. ribadisce il suo NO alla violenza sulle donne e si dice pronta a farlo con i fatti,
come dimostra la collaborazione ad iniziative come quella denominata “Codice rosa” e il
supporto quotidiano alle donne in difficoltà.

Si può fare di più. Facciamolo.

Messina, 18/10/2021 – Le condizioni della pensilina della Stazione Centrale sono pessime. A
lanciare l’allarme, Salvatore Lorefice e Dario Giacoppo, rispettivamente Commissario
regionale dell’U.Di.Con. Sicilia e Responsabile zonale messinese dell’U.Di.Con. La situazione



non è sconosciuta a chi deve assumere provvedimenti da tempo, ma nulla ad oggi è stato
fatto nonostante le reiterate segnalazioni dell’associazione agli organi competenti.

L’allarme dei due responsabili è rivolto ai vertici dell’Azienda F.S. che continuano a
tergiversare e temporeggiare nonostante l’arrivo della stagione invernale sia imminente.

“È sotto gli occhi di tutti, soprattutto di quanti giornalmente transitano in stazione, lo stato
di degrado della pensilina delle banchine della Stazione – affermano Lorefice e Giacoppo.
 Chiunque sia passato per la stazione ferroviaria di Messina ha visto la sua condizione di
fatiscenza. La copertura della pensilina, che dovrebbe riparare i pedoni che raggiungono i
binari, è piena di crepe e non è più impermeabile.

Quando piove serve ripararsi anche al chiuso: i viaggiatori e i loro accompagnatori sono così
obbligati a tenere l’ombrello aperto dove in teoria non sarebbe necessario. Come
Associazione abbiamo fatto esplicita richiesta di un intervento da parte dell’Azienda affinché
si possa procedere ad effettuare un lavoro di manutenzione straordinaria della pensilina
ubicato della stazione al fine di metterla in sicurezza”.

Sicilia, 13/10/2021 – Una serie infinita di problemi che cambiano forma, natura e modalità
ma che continuano a persistere. Potrebbe riassumersi così la situazione riguardante il
sistema idrico agrigentino che, dopo il passaggio al nuovo gestore, sta vedendo i
consumatori reclamare attenzione per una situazione che appare paradossale.

Gli utenti, infatti, stanno ricevendo da giorni due distinte fatture riguardanti le proprie
forniture idriche, la prima emessa dal precedente gestore idrico, Gestione Commissariale
del S.I.I. – ATI AG9, che prevede la restituzione al consumatore del precedente deposito
cauzionale, che dalle prime risultanze non sembra venga rimborsato visto il fallimento di
ATI AG9, e la seconda emessa da AICA che chiede un nuovo versamento cauzionale.

Il servizio appare in perfetta continuità con il precedente, vista la corrispondenza di dati
anagrafici e numero di utenza rispetto al precedente gestore, e fa discutere il fatto che ci sia
l’obbligo per i consumatori di versare nuovamente una cauzione per un servizio mai
interrotto.

“Tale addebito è particolarmente gravoso se non illegittimo – dichiara il Commissario
Regionale U.Di.Con. Sicilia, Salvatore Lorefice – ed è per questo che abbiamo inviato una
lettera all’attuale gestore interessato “AICA”, per chiedere provvedimenti urgenti atti a
rettificare le fatturazioni, stornando gli importi relativi all’addebito di deposito cauzionale,



ritenendo lo stesso già versato al precedente gestore, nei rapporti giuridici in cui questa
società si dichiara subentrata. Restiamo vigili sulla situazione e confidiamo nel buon senso
dei nostri interlocutori per dirimere la questione”.

L’U.Di.Con. (l’Unione per la difesa dei consumatori) provinciale di Siracusa fa sentire la sua
voce nei confronti della Società di telefonia Wind Tre Spa per l’interruzione della rete fissa e
mobile della compagnia telefonica nel territorio comunale di Pachino dal 21 settembre u.s.
che ha lasciato senza linea l’intera Città. 

Una situazione – spiega Lorefice Salvatore Resp. Regionale U.Di.Con. – che sta creando
enormi disagi ad abitanti, lavoratori, professionisti, imprenditori, famiglie: soprattutto a
coloro che lavorano e quanti hanno la necessità di una linea internet per la propria attività
professionale.

Per tale motivo, la sede provinciale dell’U.Di.Con, ha inviato una nota, a firma del
Responsabile Lorefice, alla Società telefonica al fine di conoscere i motivi di questo grave
disservizio.

“Ci sono pervenute – si evidenzia nella nota – molteplici segnalazioni che indicano come in
tutta la città di Pachino risulterebbe impossibile effettuale e ricevere telefonate e navigare
in internet da rete fissa e mobile. Un disservizio che potrebbe essere, con ogni probabilità,
imputabile ad un guasto alle infrastrutture di rete. I nostri associati riferiscono di avere più
volte chiesto il ripristino della fornitura, senza però ricevere un utile riscontro in merito. Per
questo motivo l’U.Di.Con. ha richiesto a Wind-Tre il celere ripristino dei servizi in favore dei
propri clienti, e un indennizzo per i soggetti coinvolti nel disservizio. Ci auguriamo che tali
problemi tecnici che stanno creando disagi enormi a tutti i cittadini pachinesi, non si
ripetano in futuro

Sicilia, 3/09/2021 – “Ogni individuo ha il potere e il dovere di fare del mondo un posto
migliore”. Potrebbe riassumersi così, l’iniziativa promossa dalla sede regionale U.Di.Con
(l’Unione per la Difesa dei Consumatori) guidata dal responsabile Salvatore Lorefice, su
indicazione della sede Nazionale U.Di.con, che ha avuto come obiettivo lo sgombero da
rifiuti di una piccola insenatura e delle acque vicine nel territorio di Marzamemi.

I volontari dell’U.Di.Con. supportati dallo staff di “Suttakkua diving school”, muniti di
quanto necessario, in perfetta sinergia tra quanti hanno operato in spiaggia e in mare,
hanno dato vita all’operazione di restyling del tratto interessato. Al termine delle operazioni,



in mare e sulla spiaggia, è stato raccolto un grande quantitativo di rifiuti di vario genere:
plastica, lattine, cordame, metalli e non solo.

“L’azione di rimuovere i rifiuti dal litorale e dal mare – afferma il Responsabile provinciale
dell’U.Di.con Lorefice – da plastiche (rifiuti che si degradano in decine, talvolta centinaia, di
anni) e da quant’altro di grave nocumento per l’ambiente è un atto d’amore verso la nostra
terra nonché momento educativo di grandissima rilevanza.

Un gesto che deve fungere da stimolo per tutti per un’azione tesa a salvaguardare la natura
e l’ambiente che, continuo ad affermare, è un patrimonio di tutti e per questo va rispettato.
Infine voglio ringraziare, a nome mio personale e dell’U.Di.Con. quanti hanno partecipato a
questa iniziativa per la pulizia e la tutela dell’arenile. Siamo pronti a ripetere l’esperienza in
futuro”.

Entusiasta anche Nunzio Pretalito di “Sutta Akkua” che ha guidato l’immersione dei
volontari: “Il mare è la nostra più grande passione ma anche la nostra più grande risorsa.
Rispettare le nostre acque e le nostre spiagge è un atto d’amore per noi e per i nostri figli.
Siamo orgogliosi di aver preso parte all’iniziativa”.

Oggi nella città di Messina nell’hub Fiera di Messina è stato presentato un nuovo metodo di
vaccinazione senza siringa.

Questo nuovo strumento della comfort – in , distribuito dall’azienda Gamastech.

Ha la capacita di iniettare il “medicinale” tramite un micro foro direttamente intramuscolo
in modo da garantire il 100% del assorbimento da parte del organismo.

Questo meccanismo ovviamente non è stato inventato per la vaccinazione è già di ampio
utilizzo in America.

Questo strumento potrà diventare un arma in più verso la completa vaccinazione della
popolazione.

Per info e chiarimenti i nostri consulenti sono a disposizione per rispondere alle vostre
domande.
Potete contattarci su:
consumatoriincloud@udiconsicilia.org

mailto:consumatoriincloud@udiconsicilia.org


Sicilia, 28/07/2021 – “L’approvazione da parte del Governo Musumeci di un disegno di legge
da sottoporre all’esame dell’Ars per trasformarlo in legge in tempi brevi per sostenere
l’avvio di Aica, l’azienda idrica dei Comuni agrigentini che sostituirà Girgenti Acque, è un
passo importante ma occorre tenere alta l’attenzione fino a quanto non si metterà
definitivamente la parola fine alla problematica”.

Ad affermalo il responsabile provinciale agrigentino dell’U.Di.Con. Giuseppe Mortillaro che
plaude all’operato del Governo regionale e che allo stesso tempo auspica una soluzione
rapida. “Occorre – ribadisce Mortillaro – tenere alta l’attenzione di tutte le forze politiche,
economiche, sociali e imprenditoriali fino a quando si trovi una soluzione certa che
garantisca continuità e qualità ad un servizio di primaria importanza come lo è quello
idrico”.

Il responsabile U.Di.Con, nel sottolineare ancore i continui disservizi di questi mesi,
ulteriormente aggravati dal recente fallimento di Girgenti Acque, prosegue: “In questi ultimi
mesi abbiamo assistito e subito gravi disservizi dell’erogazione idrica su tutto il territorio
provinciale, con reiterati turni saltati, guasti non ripristinati, per non tacere poi delle
indagini giudiziarie condotte dalla procura della Repubblica di Agrigento denominata
“Waterloo”, che ha messo sotto indagine i vertici societari.

Con l’intervento regionale, un primo importante passo è stato fatto. Adesso bisogna
continuare sulla strada intrapresa attraverso un lavoro sinergico per trovare soluzioni a
breve e medio termine. Bisogna risolvere definitivamente gli atavici problemi idrici del
nostro territorio, sia sotto l’aspetto finanziario che strutturale e gestionale”.

Sicilia, 21/07/2021 – Promuovere il benessere psicologico dei cittadini e dei consumatori,
non solo con convegni e iniziative per tutte le fasce d’età ma, da qualche ora, anche con il
supporto di una figura specializzata che possa, previo appuntamento, seguire in un incontro
privato il cittadino.

È questo, in sintesi, il contenuto della convenzione stipulata da U.Di.Con. zonale di Patti con



il dott. Sergi Arturo, Psicologo iscritto all’albo della Regione Sicilia, che ha sposato le
finalità e lo spirito del servizio fornito da U.Di.Con ai consumatori mettendo a disposizione
la propria esperienza e quella di una rete di professionisti in modalità gratuita.

Particolarmente soddisfatto il responsabile di zona Dario Giacoppo che afferma: “Un
servizio di primo ascolto, informazione e orientamento psicologico che oggi, in un momento
storico così complicato, si rende fondamentale per la comunità tutta. Ringrazio il Dott. Sergi
Arturo per la disponibilità sua e di quanti aderiranno all’iniziativa. Da parte nostra,
l’impegno a rendere operativo ed attivo lo sportello di primo ascolto presso la sede U.Di.Con
zonale di Patti di Corso Giacomo Matteotti 161 offrendo una postazione idonea al
ricevimento”.

Sicilia, 1/07/2021 – Tornare indietro nel tempo. È successo ieri a Rosolini, quando intorno
alle 13:00 un improvviso blackout ha lasciato tutta la città sprovvista dell’energia elettrica e
di tutti i servizi connessi ad essa. Una problematica che si è protratta fino a tarda sera e che
ha arrecato non pochi danni a cittadini e attività commerciali.

Vicini alle utenze, il Responsabile provinciale U.Di.Con Salvatore Lorefice e l’operatrice di
zona Federica Izzo, che hanno già attivato tutte le procedure necessarie per fare da
supporto ai cittadini: “Si tratta di un disservizio che ha creato e sta ancora creando –
afferma Lorefice – enormi disagi agli utenti e ingenti danni economici agli operatori
commerciali. A dimostrazione di questo, le numerose proteste e segnalazioni ricevute.

La corrente elettrica, specie in giornate così calde, è indispensabile e restarne privi per così
tanto tempo, ha causato problemi di ogni genere, soprattutto economici. A seguito del
disservizio, che non risulta ancora perfettamente risolto, l’U.Di.Con. – aggiunge Lorefice –
ha messo a disposizione i propri professionisti e i propri canali ed è pronta a raccogliere,
anche on line, le istanze di cittadini ed imprese in merito ad ulteriori disservizi, eventuali
indennizzi economici o risarcimento danni, rispettivamente per utenze residenziali o attività
commerciali. Una richiesta di maggiori delucidazioni è già stata inoltrata ad Enel”.

Per ricevere assistenza o informazioni è possibile chiamare il numero di telefono
3881516094, scrivere una mail a siracusa@udicon.org o recarsi presso una delle sedi
appoggio U.Di.Con in città site in via Carducci 6 e via Risorgimento 1.

Sicilia, 25/06/2021 – La carenza di personale all’Ospedale “Barone Romeo di Patti” sotto la
lente di ingrandimento della sede zonale dell’U.Di.Con che chiede risposte immediate ai



vertici dell’Asp di Messina in merito al tentativo di depauperare sempre più il  personale in
servizio nella struttura.

“L’ Ospedale di Patti – dichiara il responsabile U.Di.Con. di Patti Dario Giacoppo – è una
struttura di riferimento del comprensorio dei centri viciniori e non si capiscono i motivi per
cui i vertici dell’Asp non rendano conto dello stato di emergenza continuo in cui è costretto
ad operare il personale sanitario”.

Il responsabile evidenzia, come più volte fatto, la carenza di infermieri, ausiliari ed operatori
sociosanitari al nosocomio pattese, con conseguenti turni massacranti per gli operatori in
servizio. Uno stato di disagio più volte evidenziato non solo dagli stessi operatori, costretti a
ritmi e carichi di lavoro insostenibili, ma anche dalle continue segnalazioni dei cittadini sui
quali si ripercuote questa situazione.

“Abbiamo più volte reiterato a chi di competenza – prosegue Giacoppo – questo stato di
criticità in cui versa l’Ospedale ma sembra si facciano ‘orecchie da mercante’. Per questo
chiediamo subito l’istituzione di un tavolo tecnico per affrontare la problematica e, insieme
alle parti interessate, individuare le soluzioni possibili per offrire un servizio sanitario
all’utenza che sia degno di tale nome. Soluzioni che vanno adottate subito anche in
considerazione delle imminenti ferie estive che provocheranno una ulteriore riduzione di
personale.

Una piena funzionalità di tutti i reparti deve essere garantita, ricorrendo all’implemento
delle unità e di certo non al loro ridimensionamento. Per questo – conclude Giacoppo – non
rimarremo inermi di fronte alle problematiche e criticità in essere fino a quando non avremo
garanzie certe atte a salvaguardare la struttura ospedaliera pattese”.

Sicilia, 24/06/2021 – Sembrano finite nel dimenticatoio le richieste dell’U.Di.Con. finalizzate
ad affrontare in modo chiaro e definitivo le criticità del sistema idrico agrigentino, gestito in
tutta la provincia dalla ex “Girgenti Acque”.

Una situazione che non lascia tranquillo il rappresentante provinciale Agrigentino, Giuseppe
Mortillaro, che conferma la voglia di portare avanti le richieste già avanzate, anche dopo le
recenti notizie sull’inchiesta della Procura di Agrigento su Girgenti, che si sarebbe
concentrata tra l’altro sull’acquisto di contatori che sembrerebbero irregolari.

“Una vicenda – afferma il rappresentante dell’U.Di.Con – che potrebbe danneggiare
ulteriormente i cittadini. Sono loro, infatti, i primi ad essere interessati colpiti dalla vicenda:



non vi possono essere dubbi su principi primari per il consumatore, come pagare il giusto
consumo e poter fare affidamento su servizi depurazione efficienti. Urge a questo punto un
profondo processo di rinnovamento nei rapporti con l’utenza, che cominci dall’ATI di
Agrigento.

È proprio a loro – conclude Mortillaro – che ci rivolgiamo affinché si facciano promotori ed
accolgano la nostra richiesta di un tavolo tecnico permanente volto alla messa in opera di un
esame completo e profondo di tutte le criticità del sistema idrico agrigentino e della
gestione dello stesso. Una sinergia di sforzi e di intenti che possa portare nel più breve
tempo possibile ad una più corretta gestione del servizio che possa tutelare i consumatori.
Da parte nostra, rimane garantito il costante monitoraggio dell’intera vicenda”.

Sicilia, 23/04/2021 – “La nostra richiesta di convocazione di un incontro, anche telematico,
per meglio esprimere le preoccupazioni degli utenti e per acclarare eventuali soluzioni allo
scopo di migliorare il servizio idrico alla luce delle ultime criticità emerse, è rimasta ad oggi
senza risposta”.

È quanto lamentato dalla sede provinciale U.Di. Con. di Agrigento in merito alle ultime
vicende che hanno interessato gli utenti agrigentini alle prese con i disservizi che hanno
interessato in modo particolare la gestione dei conguagli idrici.

“Abbiamo inviato nelle scorse settimane – fa osservare il segretario della sede provinciale di
agrigento dell’U.Di,Con Vincenzo Forte – una nota indirizzata alla Gestione Commissariale
del Servizio Idrico Integrato A.T.I. AG9 e all’Assemblea Territoriale Idrica – ATO di
Agrigento con la richiesta dell’istituzione di un tavolo tecnico al fine di definire la complessa
vicenda per dare risposte certe ai cittadini.

Ad oggi, purtroppo, nessuna risposta in tal senso. Non un bel segnale, che di certo alimenta
le preoccupazioni, considerato che le criticità emerse sono da tempo note a chi gestisce il
servizio. Occorre andare incontro alle esigenze degli utenti con tempestività se si vogliono
evitare loro ulteriori difficoltà nei pagamenti. L’U.Di.Con. (Unione per la Difesa dei
Consumatori), rimane in attesa di risposte e pronta a cercare tutte le soluzioni possibili allo
scopo di migliorare il servizio per la cittadinanza in un momento particolare come quello che
stiamo vivendo tutti, a causa della pandemia, ove, più che mai, c’è la necessità che ogni
risorsa venga gestita nel migliore dei modi da parte delle famiglie“.

Screening Gratuiti



Parlare di prevenzione significa prendersi cura della propria vita.

Durante l’incontro del Comitato Consultivo dell’ASP di Siracusa, abbiamo affrontato un
tema fondamentale: gli screening gratuiti offerti dal Servizio Sanitario.

Grazie alla partecipazione della Dott.ssa Sabrina Malignaggi, responsabile del Centro
Screening dell’ASP, è emersa la necessità di aumentare la consapevolezza sull’importanza
di aderire a questi controlli periodici. Sono semplici, gratuiti e possono fare la differenza
nella diagnosi precoce di patologie gravi.

Vi invitiamo a recarvi presso le nostre sedi per ricevere informazioni dettagliate su come
accedere ai programmi di screening. Prevenire è un atto d’amore verso sé stessi e verso chi
ci sta accanto.

Prevenzione è vita. Non rimandare.

ScreeningGratuiti #Prevenzione #Salute
#ASP #Siracusa #ComitatoConsultivo
#InsiemePerLaSalute



Il progetto Econgusto è organizzato in collaborazione col ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali

Siracusa, 26 maggio 2025 

Un menù fatto di eccellenze ortofrutticole a chilometro zero e piatti semplici, per
combattere lo spreco e puntare all’inclusione sociale. L’attività è stata lanciata da Udicon
Sicilia, nell’ambito del progetto “Econgusto”, a cura del ministero per la Salute in
collaborazione con Udicon nazionale. 

L’obiettivo è puntare ad una maggiore consapevolezza ambientale e sociale, attraverso
azioni di informazione, supporto e coinvolgimento rivolte in particolare ai cittadini in
condizioni di fragilità economica o sociale. 

«Il progetto – ha dichiarato Salvatore Lorefice, presidente regionale Udicon Sicilia – che
nasce dalla  volontà di sensibilizzare la comunità su temi fondamentali come il consumo
sostenibile, la riduzione dello spreco alimentare e l’economia circolare. Ma tra gli scopi di
Econgusto c’è anche quello dell’inclusione sociale, per rafforzare i rapporti umani e
contribuire ad accrescere la fiducia in se stessi».



Tra le attività messe in campo da Udicon Sicilia gli sportelli informativi e, per fornire
assistenza ai cittadini su temi legati al consumo consapevole, e i giochi di ruolo rivolti ai
consumatori, contro lo spreco del cibo.
Martedì sera si svolta una delle attività del progetto, una cena “antispreco”, per favorire il
riutilizzo e ridurre al minimo, appunto, lo spero dei prodotti. A tavola pane, pomodoro,
capuliato, peperoni, carote: tutti alimenti d’eccellenza, ma elaborati in maniera semplice. Il
menu è stato firmato dalla nutrizionista Giuseppina Guastella e cucinato dallo chef Salvatore
Salemi, ha partecipato alla serata anche la psicologa Adalgisa Cucè. 

«La lotta allo spreco – ha dichiarato la nutrizionista Giuseppina Guastella, che ha firmato
il menu – nasce dalla necessità di un ritorno al passato, quando i nostri nonni non
sprecavano a differenza dei giorni nostri in cui  migliaia di tonnellate di cibo viene buttato.
Questo progetto mira al riutilizzo di cibo, e noi viviamo in un territorio che ci mette a
disposizione tanti prodotti di eccellenza riutilizzabili, come il pomodoro. Ma abbiamo
utilizzato nel menu anche il pane servito in tutte le sue varianti, ortaggi e tanto altro. Il mio
consiglio è di fare buon uso dei cibi e non sprecarli a tavola, trovando valide alternative di
riutilizzo mantenendo le caratteristiche nutrizionali». 

Roma, 6/05/2025 –  È ufficialmente partito il progetto 5R-evolution, finanziato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito dell’Avviso n. 2/2024 per il
finanziamento di iniziative e progetti di rilevanza nazionale ai sensi dell’articolo 72 del
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Anno 2024.

Oggi si è svolto il kick off meeting di apertura del progetto che nasce dalla collaborazione
tra U.Di.Con. APS – Unione per la difesa dei consumatori Sede Nazionale e i seguenti
partner: U.Di.Con. Emilia Romagna APS, ROAD TO GREEN, U.Di.Con. Regionale
Lazio APS, U.Di.Con. Regionale Marche APS, U.Di.Con. Regionale Puglia APS,
U.Di.Con. Regionale Sicilia APS, U.Di.Con. Regionale Calabria APS, U.Di.Con.
Regionale Piemonte APS, U.Di.Con. Regionale Campania APS, U.Di.Con. Regionale
Lombardia APS.

5R-evolution mira a coinvolgere un numero sempre più ampio di consumatori per sostenere
la transizione verde, promuovendo la conoscenza e l’adozione delle 5R:
Riduci, Riusa, Ricicla, Ripara e Recupera. 
Questi principi, sempre più al centro del dibattito istituzionale e aziendale, rappresentano
pilastri fondamentali per costruire un modello di consumo sostenibile, consapevole e
responsabile.



In una prima fase progettuale, sarà realizzata un’analisi approfondita sullo stato attuale
della transizione verde in Italia, tramite la somministrazione di un’indagine realizzata
dall’Istituto Piepoli, con l’obiettivo di comprendere le preferenze dei consumatori, le
barriere che ostacolano l’adozione di pratiche sostenibili e l’impatto economico delle scelte
di consumo. La seconda fase, invece, si concentrerà sulla promozione di pratiche di
consumo consapevole e sostenibile, coinvolgendo la sia giovani sia adulti.

Verranno inoltre organizzate attività formative grazie alla collaborazione
dell’ente REATTIVA, mentre il Prof. Carlo Cuomo, esperto in Edutainment cercherà,
attraverso un approccio ludico-educativo, di approfondire alcuni aspetti in relazione ai temi
della transizione verde e 5R. L’attività prevede di produrre un corso, su una piattaforma e-
learning video based a fruizione gratuita. Non mancheranno inoltre eventi di informazione e
sensibilizzazione, oltre a iniziative di scambio di oggetti, vestiti e beni di prima necessità per
stimolare comportamenti virtuosi e circolari.

Il progetto sottolinea l’importanza di un cambiamento culturale e sistemico che coinvolga
non solo i consumatori, ma anche le PMI e le istituzioni, affinché la transizione verde possa
essere un processo partecipato e capillare, capace di produrre benefici ambientali,
economici e sociali.

per info clicca qui

Udicon Sicilia: “Situazione grave, è inaccettabile”

Comunicato Stampa

Ieri un gruppo di paziente ha dovuto attendere oltre due ore la somministrazione 

Giuseppe Mortillaro: “chiediamo con urgenza all’Azienda sanitaria di intervenire
immediatamente per ripristinare la piena funzionalità della camera bianca”

Agrigento, 16 Aprile 2025 

«Ferma condanna per i gravi ritardi dei farmaci oncologici». A denunciarlo è la sede di
Agrigento di Udicon Sicilia, a seguito di una vicenda che da due giorni interessa i pazienti e
i loro familiari del reparto di oncologia dell’ospedale “Giovanni Paolo II” di Sciacca. 

«È inammissibile che persone già provate dalla malattia – ha dichiarato Giuseppe Mortillaro,
responsabile della sede di Agrigento di Udicon – debbano convivere con l’angoscia di ritardi

https://www.udicon.org/progetti/5revolution-un-futuro-verde/


imperdonabili nella preparazione dei farmaci oncologici necessari per le loro cure». La
causa sarebbe legata al malfunzionamento della “camera bianca” dell’ospedale di Sciacca,
un problema già segnalato dal responsabile dell’Unità operativa ma che, ad oggi, non ha
ancora ricevuto alcuna soluzione.

«A causa di quanto sta accadendo – ha continuato Mortillaro – un’équipe di medici e
infermieri è costretta a recarsi quotidianamente all’ospedale di Agrigento per la
preparazione dei farmaci salvavita, con tutte le difficoltà logistiche e i conseguenti ritardi
che l’ emergenza comporta». 

Ieri un gruppo di pazienti, presenti nel reparto già alle 8,30, alle 17,30 non aveva ancora
ricevuto i farmaci provenienti da Agrigento, fatto che ha comportato un ulteriore ritardo
nella somministrazione della terapia di oltre 2 ore. 

«Pur comprendendo e apprezzando la professionalità e l’impegno che gli operatori sanitari
stanno dimostrando nell’affrontare al meglio questa situazione di emergenza – ha concluso
Mortillaro – chiediamo con urgenza all’Azienda sanitaria di intervenire immediatamente per
ripristinare la piena funzionalità della “camera bianca” dell’ospedale di Sciacca e garantire
così il diritto alla salute dei nostri concittadini. Questa non è la sanità che i cittadini si
aspettano e meritano. Ci riserviamo di intraprendere ulteriori azioni a tutela dei diritti dei
pazienti qualora la situazione non dovesse risolversi in tempi brevi».

U.Di.Con

U.Di.Con è un’associazione che ha come principale scopo statutario la tutela dei diritti dei
cittadini, consumatori e utenti di servizi pubblici e privati, già riconosciuti dalla legge
281/98, quali: il diritto alla salute, alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, il diritto
all’informazione ed alla corretta pubblicità, all’educazione al consumo, alla correttezza dei
contratti, all’erogazione di servizi pubblici efficienti. 

Comunicato Stampa

Terza edizione. La distribuzione si è svolta oggi all’ospedale “Umberto I” di
Siracusa 

Salvatore Lorefice, presidente regionale: “Un gesto simbolico per regalare loro un momento
di gioia e allegria durante un periodo difficile che attraversano i piccoli pazienti” 

Siracusa 9 aprile 2025 



Le uova di Pasqua ai bambini che sono costretti a trascorrere il periodo festivo in ospedale,
per regalare loro un momento di gioia e allegria. “Si affronta col sorriso”, l’iniziativa di
Udicon Sicilia in collaborazione con l’Azienda sanitaria di Siracusa, torna ad abbracciare per
il terzo anno consecutivo i bambini meno fortunati nel reparto di pediatria dell’ospedale
“Umberto I” di Siracusa. 

Le uova al cioccolato sono state distribuite, in un contesto di gioco e divertimento, dalla
mascotte Capitan Udicon, e dai volontari dell’associazione, ai 12 piccoli pazienti del reparto
pediatrico dell’ospedale siracusano. All’iniziativa hanno partecipato il presidente regionale
Udicon, Salvatore Lorefice, Alessandro Caruso e Federica Izzo, per l’Asp di Siracusa il
direttore medico del presidio, Paolo Bordonaro, la direttrice di Pediatria, Maria Vitale e la
responsabile dell’ufficio Informazione e della Comunicazione Urp dell’Asp, Adalgisa Cucè.
Presente anche il deputato regionale Riccardo Gennuso. 

«Abbiamo voluto portare un sorriso sui volti dei bambini ricoverati e delle famiglie –
dichiara Salvatore Lorefice, presidente Udicon Sicilia –, offrendo loro un momento di
felicità e distrazione, durante il periodo di degenza in ospedale. Manca ancora qualche
giorno alla Pasqua e ciò che ci auguriamo è che tutti questi piccoli pazienti  possano
svuotare il reparto di pediatria e tornare presto a casa ad abbracciare i loro cari. Siamo
grati per l’accoglienza e la partecipazione della struttura ospedaliera di Siracusa, e
continueremo a sostenere i pazienti pediatrici con iniziative volte a migliorare il loro
benessere e conforto. Un ringraziamento anche al deputato Gennuso per la sensibilità
mostrata».

Udicon fa parte del Comitato consultivo dell’Azienda sanitaria di Siracusa e da qualche anno
contribuisce a collaborare con l’azienda su alcuni servizi per gli utenti. 

«Un’iniziativa lodevole per i nostri piccoli pazienti – ha detto Adalgisa Cucè – ed anche un
modo per affiancare le istituzioni sanitarie che curano e gestiscono la salute nell’ambito
della nostra provincia, proprio come fa Udicon in diversi ambiti». 

L’Udicon si impegna costantemente a promuovere azioni di solidarietà e sostegno nei
confronti delle persone in difficoltà, con particolare attenzione ai bambini e alle loro
esigenze.

Video interviste:
https://drive.google.com/drive/folders/1JqoHcez8a-ii4sZCkTthnHjQC255HGA5?usp=sharing



U.Di.Con

U.Di.Con è un’associazione che ha come principale scopo statutario la tutela dei diritti dei
cittadini, consumatori e utenti di servizi pubblici e privati, già riconosciuti dalla legge
281/98, quali: il diritto alla salute, alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, il diritto
all’informazione ed alla corretta pubblicità, all’educazione al consumo, alla correttezza dei
contratti, all’erogazione di servizi pubblici efficienti. 

Salvatore Lorefice: “Continua il nostro impegno a fianco delle istituzioni sanitarie”

Siracusa, 28 marzo 2025 

Udicon Sicilia continuerà a far parte del Comitato consultivo dell’Azienda sanitaria di
Siracusa. Il rinnovo delle cariche elettive si è svolto ieri nei locali della Direzione Generale
su convocazione del direttore generale dell’ASP di Siracusa Alessandro Caltagirone.
Presidente del Comitato per il triennio 2024-2026 è stato eletto Salvo Sorbello, già
presidente dell’Osservatorio Civico, vicepresidente è stata eletta la presidente regionale
AVO Cetty Moscatt. Fanno parte del Comitato 24 associazioni di tutta la provincia di
Siracusa, rappresentanti del volontariato in ambito sociale e sanitario. A rappresentare
Udicon nel Comitato consultivo, sarà lo stesso presidente regionale, Salvatore Lorefice. 

«Continua l’impegno di Udicon – ha dichiarato Salvatore Lorefice – a fianco  degli organismi
delle istituzioni sanitarie. Saremo sempre in prima linea a supportare l’attività dell’Azienda
sanitaria e presentare le nostre proposte per migliorare i servizi e, di conseguenza, la
qualità della vita dei cittadini. Auguriamo buon lavoro al nuovo presidente, Salvo Sorbello». 

Tra le prime attività in ambito sanitario di cui si farà portavoce il Comitato: il nuovo
ospedale di Siracusa e la riforma della disabilità che sta per entrare in vigore.

“Finanziato nell’ambito del programma della Regione Siciliana con fondi MIMIT –
D.M. 31/07/2024 e D.D.14/02/2025 D.S.G N° 39 6/03/2025 della Regione Siciliana”

l presente progetto nasce per la tutela del consumatore  con la realizzazione di sportelli
aperti ai consumatori, per agevolare e facilitare l’esercizio dei diritti dei consumatori e la
conoscenza delle opportunità  e degli strumenti di tutela previsti dalla legge.

Le finalità ultime del progetto sono creare un punto di contatto qualificato a cui un utente
può esporre le proprie problematiche in tutta sicurezza e ricevere in prima istanza una



possibile risoluzione della controversia a titolo gratuito e portare a conoscenza del
consumatore tutte le tempistiche e gli strumenti da poter utilizzare per la propria tutela.

l’intervento è finanziato con Fondi Del MIMIT è gestito dalla Regione Siciliana in
collaborazione con le associazione dei consumatori aggregate al progetto.

In totale per il nostro raggruppamento sono disponibili 4 sportelli sul territorio regionale:

Città Indirizzo Telefono Email Orari Associazione

Siracusa Via Brenta
43

0931/091860
3516310935 siracusa@udicon.org

lun-mer-ven
9:30 –
12:30
15:00 –
18:00

Palermo
Via
Generare
G.Arimondi
n°1 L

091/5070264 sportelloregionesicilia@udicon.org
Martedi –
Giovedi
9:00-13:00

Catania
Via
Musumenci
n°171

095/441010 ufficiolegale@codaconsicilia.it Mar – Gio :
15:00-19:00

Catania Piazza
Trento n°2 095/0931165 consaambiente@gmail.com

Lun – Mer:
9:00 –
13:00

“Finanziato nell’ambito del programma della Regione Siciliana con fondi MIMIT –
D.M. 31/07/2024 e D.D.14/02/2025 D.S.G N° 39 6/03/2025 della Regione Siciliana”

“finanziata o cofinanziata con fondi ex art. 148 della l. 388/2000”

Durante l’incontro è stato presentato lo spot “Karma”

Comunicato Stampa
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Webinar. Strategie e comunicazione per i Comuni più efficienti

Lorefice: “Importante promuovere comportamenti ecologicamente responsabili”

Palermo, 30 gennaio 2025 

Udicon Sicilia e Anci regionale insieme a sostegno della raccolta differenziata di qualità. Si è
discusso di strategie e comunicazione per i comuni isolani più efficienti, riguardo alla
tematica del rispetto ambientale e della gestione dei rifiuti, nel webinar che si è svoltosi
stamattina e organizzato dall’Associazione nazionale comuni italiani, sede siciliana. 

All’evento hanno partecipato Paolo Amenta e Mario Emanuele Alvano, presidente e
segretario Anci Sicilia, Raphael Rossi, amministratore di aziende pubbliche nel settore
rifiuti, Paolo Garelli, di Worm, Attilio Tornavacca, di Esper (Ente di studio pianificazione
sostenibile delle risorse), Vito Matranga, amministratore dell’ Azienda multiservizi Bagheria,
Andrea Cappello, progettista di affidamenti nel settore dell’igiene ambientale e Salvatore
Lorefice, presidente di Udicon Sicilia. 

I dati diffusi dal rapporto di Legambiente mostrano un quadro positivo della raccolta
differenziata in Sicilia: è la regione italiana che negli ultimi anni ha ottenuto la crescita più
alta, con 303 comuni su 391 superano il 65 per cento.

«Numeri importanti e incoraggianti – ha continuato Lorefice – che ci fanno capire che siamo
sulla strada giusta. Ma non bisogna abbassare la guardia».

Per tali motivi è nato lo spot di sensibilizzazione alla tutela ambientale e alla raccolta dei
rifiuti intitolato “Karma”, un prodotto realizzato da Udicon in collaborazione con Anci Sicilia
e con il sostegno della Banca di credito cooperativo di Pachino, scritto e diretto dalla regista
Gisella Calì per l’agenzia Dematerial. 

«Tra le tematiche in cui Udicon dimostra maggiore sensibilità – ha dichiarato Lorefice – c’è
proprio quella della lotta all’abbandono indiscriminato dei rifiuti, la sensibilizzazione al
rispetto della raccolta differenziata e l’economia circolare. E per contribuire al
raggiungimento di questi obiettivi abbiamo deciso di realizzare un video da diffondere sul
web. 

Sono fermamente convinto che un’iniziativa di questo genere possa apportare un ulteriore
significativo impatto positivo sulla nostra comunità, promuovendo comportamenti
ecologicamente responsabili e contribuendo alla creazione di un futuro sostenibile».



«Aumentare tale percentuale  – hanno detto Paolo Amenta e Mario Emanuele Alvano –
rappresenta un obiettivo ancora più complesso per i comuni interessati che necessita
sicuramente di ulteriori sforzi. E proprio per stimolare nuove azioni in tal senso abbiamo
organizzato il webinar, che ha illustrato anche alcune buone pratiche collegate ad altri
modelli di raccolta differenziata. In questa occasione la presentazione dello spot “Karma”,
un prodotto che abbiamo sostenuto con entusiasmo, ha offerto l’occasione per ribadire un
tema che abbiamo affrontato più volte sottolineando la quasi totale assenza di controllo
sugli abbandoni illegali di rifiuti nelle strade provinciali e in quelle di competenza dell’Anas.
Un fenomeno che compromette gravemente l’ambiente mettendo anche a rischio l’immagine
della Sicilia e di tutti i comuni nonostante i significativi sforzi portati avanti nei territori». 

U.Di.Con

U.Di.Con è un’associazione che ha come principale scopo statutario la tutela dei diritti dei
cittadini, consumatori e utenti di servizi pubblici e privati, già riconosciuti dalla legge
281/98, quali: il diritto alla salute, alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, il diritto
all’informazione ed alla corretta pubblicità, all’educazione al consumo, alla correttezza dei
contratti, all’erogazione di servizi pubblici efficienti. 



��La Regione Sicilia ha istituito un contributo straordinario a favore di persone fisiche
residenti in Sicilia per l’acquisto di
lavastoviglie destinate esclusivamente alle esigenze domestiche al fine di contrastare la crisi
idrica e promuovere
l’uso razionale dell’acqua in Sicilia.

�La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso è pari ad € 196.000,00.

L’ammontare del contributo spettante a ciascun richiedente avente diritto è determinato
nella misura
massima di €.200,00, eventualmente ridotto al limite del 50 % della spesa sostenuta e
documentata, ove detto
contributo dovesse eccedere tale limite.

� L’agevolazione viene erogata, sino ad esaurimento della dotazione finanziaria.

Per ulteriori informazioni sulle modalità di presentazione vieni a trovarci o contattaci:



� Via Brenta n.43 Siracusa
� 351 631 0935
☎️ 0931091860

La tessera che offre accesso a servizi gratuiti o a costo ridotto per persone con disabilità in
Italia e altri

Paesi UE.

Dove utilizzarla?

La Carta Europea della Disabilità dà inoltre accesso gratuitamente o a tariffe agevolate
quando già presenti ai seguenti luoghi:

Musei statali su tutto il territorio nazionale

Luoghi di cultura e non solo nei paesi UE aderenti al progetto (consultare i siti
istituzionali nazionali)

Strutture Convenzionate:

https://disabilita.governo.it/…/elenco-delle-convenzioni

Come fare domanda? Presenta la richiesta online sul sito dell’INPS tramite SPID, CIE o
CNS.

Durata: Valida fino a 10 anni, rinnovabile previa verifica dei requisiti.

Per info contattataci.




